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CLASSIFICA
A gennaio le
aziende estere
hanno scelto
l’Italia fra i Paesi
in cui investire
nei prossimi tre
anni. In alto
il ministro
dello Sviluppo
economico
Carlo Calenda

l MILANO. Anche in campagna elettorale si
capiva che la strada per un nuovo governo sa-
rebbe stata tortuosa. Eppure, a gennaio le azien-
de estere hanno scelto l’Italia fra i Paesi in cui
investire nei prossimi tre anni, facendola ap-
prodare nella top ten della classifica stilata dalla
società di consulenza strategica AT. Kearney.
Fra i fattori citati nell’indagine Foreign direct
investment confidence index, condotta su 500
dirigenti delle principali società mondiali, c’è il
Piano Industria 4.0.

Sul podio ci sono Stati Uniti (primi per il sesto
anno consecutivo), Canada e Germania. Il Re-
gno Unito è quarto, la Cina quinta. Fra i Paesi
europei, la Francia è settima, la Svizzera nona e
l’Italia decima, in salita di tre posti. La Spagna è
al quindicesimo posto (in calo di quattro po-
sizioni) e il Portogallo al ventiduesimo (ma entra
in classifica per la prima volta). «Balzando di tre
posti - spiega il rapporto - l’Italia realizza la
migliore performance tra i Paesi dell’Unione
europea», agganciando la top ten «per la prima
volta dopo oltre dieci anni»: l’ultima volta era
stata nel 2004. A spingerla sono stati la domanda
interna e la crescita di quella estera, il tasso di
disoccupazione più basso degli ultimi cinque
anni e il piano Industria 4.0 per l’innovazione
delle imprese. Ha influito anche il dato sul Pil.
Secondo l’Ue, dopo «l’accelerazione» del 2017,
l’economia italiana «continuerà a crescere allo
stesso passo dell’1,5% quest’anno», anche se con
i «venti di coda in calo e l’output gap che si
chiude, la crescita del Pil verrà moderata a 1,2%
nel 2019». At Kearney ritiene che abbia giovato

anche «la più ampia tendenza al miglioramento
del clima di investimenti esteri verso l’area Eu-
ropa». La classifica si ferma ai primi venticin-
que Paesi: oltre la metà delle posizioni è oc-
cupata da mercati del Vecchio Continente. «La
forte presenza dell’Europa - spiega Erik Peter-
son, A.d del Global business policy council di AT
Kearney e coautore dello studio - è segno che,
dieci anni dopo l’inizio della crisi finanziaria
globale, l’economia europea l’ha finalmente su-
perata ed è pronta per una crescita maggiore».

La ricerca è stata svolta in piena campagna
elettorale italiana, ma «le incertezze del quadro
politico - viene spiegato - non hanno influenzato
significativamente le aziende che, evidentemen-
te, così come i mercati in questi giorni, al mo-

mento non temono scenari di deviazione rile-
vante dalla stabilità degli ultimi anni». Sod-
disfatto il ministero dello Sviluppo economico: il
risultato ottenuto dall’Italia rappresenta «un si-
gnificativo balzo in avanti, a riprova, secondo
AT Kearney, di una rinnovata fiducia nell’eco -
nomia italiana da parte degli investitori stra-
nieri. Oltre a rilevare il significativo miglio-
ramento dei fondamentali economici del nostro
Paese rispetto agli anni passati, il rapporto evi-
denzia che l’Italia ha attuato politiche nazionali
per il rilancio della crescita, competitività e
produttività quali il Piano nazionale «Industria
4.0» che, secondo AT Kearney, ha contribuito a
rendere il nostro Paese più attrattivo a livello
internazionale».
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Industria 4.0, l’Italia fra i Paesi
in cui è consigliato investire
Dopo un decennio, rientra nella classifica di At Kearney
Il ministero: apprezzate le nostre politiche di rilancio
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I DATI CALO DEL 4,9% IN PUGLIA, IL SINDACATO INVITA ALLA PRUDENZA

Meno incidenti sul lavoro
ma rischi seri nei cantieri
Galasso (Feneal): «Aziende poco informate»

l Diminuiscono gli incidenti sul lavoro in Puglia e in
provincia di Foggia, lo rilevano gli “Open data” dell’Inail.
Il taglio, drastico, è del 4,9% in Puglia in decisa con-
trotendenza rispetto alla media delle altre regioni me-
ridionali che segnala invece una recrudescenza del fe-
nomeno pari al 7,21%. «Ma non possiamo abbassare la
guardia - l’invito del segretario provinciale della Feneal
Uil, Juri Galasso -. In Capitanata, soprattutto nel comparto
edile, ci sono ancora vaste sacche di illegalità e di scarsa
trasparenza. Occorrono maggiori investimenti per for-
mazione e sicurezza sui luoghi di lavoro», aggiunge
Galasso che esprime un giudizio positivo sul progetto
“Safety Management” implementato da Confindustria
Bari e Bat e dalla direzione regionale Inail Puglia, che
offre consulenza e occasioni di formazione gratuita alle
aziende. «Ci piacerebbe iniziare a ragionare con la
controparte datoriale per sviluppare esperienze che va-
dano nella stessa direzione anche in Capitanata. Così
come riteniamo indispensabile - conclude il sindacalista -
rendere più serrati ed efficaci i controlli sui luoghi di
lavoro da parte degli enti preposti. Infine è fondamentale
dare vita ad una nuova governance territoriale in ma-
teria».
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ACCORDO DI PROGRAMMA ILLUSTRATO IN FIERA DAL CONSORZIO DI BONIFICA DELL’ENTE GARGANICO, SU MILLE ETTARI

Un legno di qualità superiore
«ok» la bioedilizia sul Gargano

l Ci sono tutte le condizioni sul
Gargano per la nascita di una filiera
bosco-legno-energia mediante la gestio-
ne, la tutela e la valorizzazione degli
ecosistemi forestali del Gargano. L’ac -
cordo di programma tra Consorzio di
Bonifica Montana del Gargano, Regione
Puglia e Agenzia Regionale per le At-
tività Irrigue Forestali è stato siglato
nel luglio 2014 e oggi siamo nella fase
della sperimentazione sui materiali. Il
progetto pilota è stato illustrato in fiera
alla presenza del presidente del Con-
sorzio di bonifica montana del Gargano,
Giovanni Terrenzio, che ha tra l’altro
sottolineato «lo storico legame fra Con-
sorzio e ente Fiera». «Nella sua fase di
sperimentazione il progetto pilota - ha
riferito nella sua relazione il direttore
del Consorzio, Marco Muciaccia - in-
teressa una superficie forestale di un

migliaio di ettari di proprietà regionale
e prevede la caratterizzazione scien-
tifica, merceologica ed industriale di
alcune tipologie di bosco presenti sul
territorio garganico al fine della rea-
lizzazione di elementi strutturali in le-
gno, ad esempio per la bioedilizia, ferme
restando le finalità usuali per l’arre -
damento o per la produzione di energia.
I primi risultati ottenuti sul legno fre-
sco di abete bianco, castagno e pino
d’Aleppo - ha aggiunto Muciaccia - evi-
denziano una qualità strutturale su-
periore, per i valori medi, a quella di
altre provenienze italiane; detti risul-
tati dovranno essere confermati dalle
prove di laboratorio su legname es-
siccato, propedeutiche a quelle su fag-
gio e cerro. Per quest’ultimo, in par-
ticolare, bisognerà verificare le carat-
teristiche di resistenza ai fini di un

utilizzo di tipo strutturale in consi-
derazione della consistenza in termini
di diffusione».

Emilio Gottardo, presidente di Fi-
liera legno F.V.G., Fabrizio Di Sabatino,
responsabile commerciale Area Legno,
Marino De Santa, presidente Legno-
landia e Renato Vidal, titolare brevetto
sul modulo abitativo dispieghevole,
hanno illustrato le opportunità impren-
ditoriali che possono derivare da una
gestione sostenibile e certificata dei
boschi. «Elemento fondamentale - ri-
ferisce una nota - è dunque la cer-
tificazione forestale, riconoscimento
per il comportamento virtuoso dei pro-
prietari pubblici e privati di boschi
gestiti conformemente agli standard in-
ternazionali, ma anche pregevole stru-
mento di comunicazione e di marketing
territoriale ed ambientale». «Le azioni e

le misure del Psr 2014-2020 che atten-
gono ai boschi ed alle foreste pugliesi -
ha ricordato a tal proposito l’assessore
alle Risorse Agroalimentari della Re-
gione Puglia, Leonardo Di Gioia - sono
di notevole importanza anche per la
salvaguardia dei terreni coltivabili e
delle rispettive produzioni, ovvero per
l’incremento della competitività e della
redditività delle aziende agricole, in
una visione complessiva di tutela
dell’ecosistema e delle sue diverse com-
ponenti».

PROMONTORIO La natura rigogliosa
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MANFREDONIA L’OBIETTIVO È REINTEGRARE TUTTI I 200 LAVORATORI

Ex Sangalli Vetro, riassunti
i primi sessanta dipendenti
Campo: il comprensorio

industriale torna nella
mappa dei territori per

puntare allo sviluppo
MICHELE APOLLONIO

l MANFREDONIA. «L’acquisto
della “Manfredonia Vetro”da par-
te del gruppo Sisecam reinserisce
il comprensorio industriale di
Manfredonia-Monte Sant’Ange -
lo-Mattinata nella mappa dei ter-
ritori interessati alla ripresa dello
sviluppo. E’ un’opportunità che
dobbiamo capitalizzare nel più ef-
ficiente dei modi. Per il presente e
per il futuro». Lo rimarca Paolo
Campo, capogruppo del Partito
democratico alla Regione Puglia
ed ex sindaco di Manfredonia,
analizzando l’operazione Sisecam
e le opportunità in proiezione fu-
tura. «La positiva evoluzione del-
la vertenza» dice l’esponente dem

«valorizza la connessione produt-
tiva Sud-Nord, bloccando ipotesi
di spezzatino industriale. Il grup-
po Sisecam ha capitali, soci e ma-
nagement adeguati a garantire la
ripresa dell’impianto, come dimo-
strato a Porto Nogaro, premessa
che conforta l’auspico del reim-
piego di tutti i lavoratori della
Manfredonia Vetro. Questo deve
essere l’obiettivo primo del piano
industriale. Si comincerà con
l’annunciato reintegro immedia-
to di 60 unità, e ritengo verosimile
si possa raggiungere la piena oc-
cupazione man mano che sarà
riattivata tanto la linea produt-
tiva principale, vetro piano, che
quelle secondarie, vetro satinato,
magnetronico e laminato».

L’analisi di Campo va oltre il
contingente e guarda al territorio
nel suo insieme, alle opportunità
operative che si possono realiz-
zare magari riprendendo progetti
colpevolmente abbandonati.
«Riaccendere il forno fusorio del-
la vetreria» aggiunge il consiglie-
re regionale «avrà effetti positivi

sul porto alti fondali e, per con-
seguenza sull’economia del mare
cittadina che sul volume dei traf-
fici dell’intera Autorità portuale
dell’Adriatico. Abbiamo l’oppor -
tunità di validare il progetto di
sviluppo elaborato e portato avan-
ti con il Contratto d’area, eviden-
temente fondato su infrastrutture
strategiche e asset industriali ap-
petibili anche ai player economici
internazionali».

Prospettive del tutto fattibili se
supportate da attività politica og-
gettivamente finalizzata alla so-
luzione delle problematiche pub-
bliche. «La visione espressa» ag-
giunge Campo «con la program-
mazione negoziata territoriale ed
i suoi aggiornamenti, a partire
dalla pianificazione strategica per
giungere al “Patto per la Puglia”
mettono a disposizione degli enti
territoriali tracce da seguire per
ottenere i finanziamenti e sentieri
da percorrere per giungere a con-
cretizzare sviluppo e occupazio-
ne». Tra gli obiettivi da persegui-
re, quelli riferiti alla piattaforma

logistica dell’area industriale di
Foggia-Incoronata e alle sue con-
nessioni con la zona retroportuale
di Manfredonia, non eccezionale
quanto a spazi, alla mobilità so-
stenibile e integrata del tre-
no-tram, alle strutture di acco-
glienza, al porto turistico da met-
tere a sistema al servizio del ter-
ritorio garganico, alla riqualifica-
zione urbanistica e ambientale
del waterfront manfredoniano.
Insomma «è possibile» afferma
Campo «una complessiva ripresa
economica e occupazionale: ab-
biamo gli strumenti e le risorse
necessarie per garantire alle no-
stre comunità un futuro prospe-
ro».

MANFREDONIA
Lo
stabilimento
alle porte
della città

.
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